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Geotermia, Arcidosso approva l’authority
 

Votata all’unanimità la nascita di un osservatorio sulle emissioni, in vista del
raddoppio di Bagnore
 
 
 
 

ARCIDOSSO Il consiglio comunale di Arcidosso vota all’unanimità un ordine del giorno avanzato dalla

minoranza, a cui sono state apportate delle leggere modifiche, per l’istituzione di un osservatorio (la

minoranza l’aveva definito Authority) che collabori a sorvegliare la situazione geotermia. La maggioranza

stessa di Arcidosso lo scorso 27 gennaio aveva votato un documento (non approvato dalla minoranza) in cui

si chiedeva alla regione Toscana di tenere conto, nelle sue deliberazioni, di un organismo locale con compiti

di sorveglianza. La minoranza arcidossina, dal canto suo, da molti mesi sta facendo di questo problema, un

punto costante dei suoi interessi. E pure al di fuori dei banchi consiliari l’avvocato Marcello Bianchini ha

soffiato sul fuoco e ha da lungo tempo richiesto un’authority che controlli Enel. In sostanza, dunque, lunedì

pomeriggio, in un consiglio comunale apposito, è stato votato ad Arcidosso, all’unanimità, un documento da

presentarsi in Regione. «Si ribadisce alla Regione Toscana, in sede di eventuali concessioni di sfruttamento

geotermoelettrico - ecco la richiesta - di porre al gestore, fra le altre condizioni, anche quella di accettare

controlli interni ed esterni all’impianto da parte di un comitato che cooperi con l’Arpat, che sia composto da

personale qualificato reperito tra i Comuni interessati dallo sfruttamento e dotata di ampi poteri; la delibera

consiliare sarà trasmessa alla Presidenza della Regione Toscana, all’assessore regionale all’ambiente e ai

gruppi consiliari di tutti i comuni amiatini interessati allo sfruttamento geotermico». Arcidosso, dunque, è il

primo comune dell’Amiata a votare questa decisione, mentre anche a Castel del Piano i consiglieri di

minoranza hanno presentato una quasi identica richiesta di consiglio comunale per discutere, appunto, la

medesima authority. E i richiedenti vogliono far presto, «considerata l’importanza dell’argomento sia per la

salvaguardia della salute che per l’ambiente del Monte Amiata, sia riguardo alla situazione attuale dello

sfruttamento geotermoelettrico». La Regione infatti ha dato il via per la nuova centrale geotermica di Bagnore

di Santa Fiora, approvando la delibera sulla Via, che permette di iniziare il raddoppio della centrale. Una

decisione lunga e sofferta, che giunge rapidamente in porto dopo che la delega su questa materia è stata

tolta all’assessore Annarita Bramerini dallo stesso presidente della Regione Enrico Rossi. Fiora Bonelli


